
siv i. E, come g li era stato rich iesto di 
fare, propose la pubblicazione del vo lu ­
metto allo Z an ichelli il quale accettò.

Evidentem ente in tu tto  questo g li 
appunti e rico rd i su G aribald i m andati 
nel 1877 al C arducci non entrano per 
nulla. È verosim ile invece che, a d i­
stanza di parecchi anni — e probabil­
mente nei d iscorsi dello stesso Sciavo, 
che aveva chiesto nel 1877 a ll’A bba g li 
appunti che servivano al C arducci ed 
aveva nel 1880 recato al Carducci il 
«b ran o »  del Diario inv ia tog li d a ll’Ab- 
ba per ottenere la raccomandazione 
presso lo Z an ichelli — i due episodi d i­
stinti si siano confusi e saldati in uno 
solo, creando quella specie di leggenda 
messa in circolazione dapprim a sui g io r­
nali quotid ian i e nel volum e Ricordi e 

Meditazioni del M unicip io di Cairo e 
che il C astellin i d ivu lgò  traendone addi­
rittura la conclusione che l ’A bba «non 
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